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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 36 DEL 12.04.2012

Oggetto: Rinnovo del provvedimento di autorizzazione n° 15297 del 30.03.2006, con il quale la
ditta PITALE ANTONINO & C. SNC è stata iscritta al registro provinciale recuperatoli rifiuti,
per l'esercizio dell'attività di messa in riserva R13 e di recupero R5 nell'impianto ubicato in
Contrada Rocche Nere Vili. Rodia del Comune di Messina.

IL DIRIGENTE

VISTO il D.Lgs n. 152 del 03.04.2006, recante "Norme in materia ambientale", entrato in vigore il
29,04.2006, il quale ha abrogato all'art. 264, comma 1 lett. I) la precedente normativa che
disciplinava la gestione dei rifiuti (D.Lgs n. 22/97);
VISTO il D.Lgs n. 4 del 16.01.2008 recante "Disposizioni correttive e integrative del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il quale:
- dal 13.02.2008" ha riassegnato alle Province le competenze sull'iter semplificato delle operazioni
dir recupero di cui agli artt. 214-216 del D.Lgs n. 152/06;
- ha introdotto modifiche alle norme in materia di valutazione di impatto ambientale,
valutazione ambientale strategica,acque e rifiuti e, in particolare:
"l'allegato IV del Decr. .Lgs n. 152/06 recante "Progetti sottoposti alla verifica di
assoggettabilità di competenza delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano, in
cui al punto 7 <Progetti di infrastnitture> alla voce"z.b non figurano gli impianti di messa in riserva
ma sono indicati gli impianti di smaltimento e di recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità
complessiva superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni di recupero da Rl a R9 di cui all'allegato
C dello stesso decreto".
VISTO il D.Lgs n. 205 del 03 dicembre 2010 recante "Recepimento della direttiva 2008/98/Ce -
Modifiche alla Parte IV del Dlgs 152/2006";
VISTO il comma 1 dell'alt 265 del D.Lgs n. 152 del 03.04.2006 ss.mm.ii il quale stabilisce che, le
vigenti norme regolamentari e tecniche che disciplinano la raccolta, il trasporto e lo smaltimento dei
rifiuti, restano in vigore sino all'adozione delle corrispondenti specifiche norme adottate in
attuazione della parte quarta dello stesso decreto;
VISTO il D.M.A. n. 72 del 05.02.1998, emanato in attuazione degli artt. 31 e 33 dell'abrogato
D.Lgs n. 22/97, che ha individuato sia i rifiuti speciali recuperabili non pericolosi sottoposti alle
procedure semplificate che i procedimenti ed i metodi di recupero dì ciascuna delle tipologie di
rifiuti individuati; . ,
VISTO il D.M.A. n. 161 del 12.06.2002, emanato in attuazione degli artt. 31 e 33 dell'abrogato
D.Lgs n. 22/97, il quale ha individuato sia i rifiuti speciali recuperabili pericolosi sottoposti alle
procedure semplificate di recupero, sia i procedimenti ed i metodi di recupero di ciascuna delle
tipologie di rifiuti individuati;
VISTO il Decreto Ministeriale Ambiente 5 aprile 2006, n. 186 che modifica il suddetto D.M.A. 5
febbraio 1998;



VISTA la seguente nonnativa, ad oggi vigente, emanata in attuazione dell'abrogato D.Lgs n. 22/97,
relativa agli adempimenti amministrativi sulla attività di gestione dei rifiuti:
- D.M. Ambiente 1° aprile 1998, n. 148, che ha individuato il modello di Registro di
carico/scarico di cui agli artt, 12,18, comma 2, lett. m, e comma 4, del D.Lvo n. 22/97;
- D.M. Ambiente 1° aprile 1998, n. 145, Che ha individuato il modello di Formulario di
identificazione trasporto rifiuti di cui artt. 15,18, comma 2, lett. e, e comma 4, del D.Lgs n. 22/97;
- Circolare 4 agosto 1998, n. GAB/DEC/812/98 del Ministero dell'industria, del commercio e
dell'artigianato, che ha indicato le modalità sulla compilazione dei registri di carico e scarico dei
rifiuti e dei formulali di accompagnamento dei rifiuti trasportati individuati, rispettivamente, dal
D.M. 1° aprile 1998, n. 145 e dal DM 1° aprile 1998, n. 148;
- D.M. Ambiente n. 350 del 21.07.1998, che ha individuato le norme per la determinazione dei
diritti di iscrizione in appositi registri di cui agli artt. 32 comma 3, e 33 comma 3 del D.Lgs n. 22
del 05.02.1997(oggi artt. 214-215-216 del D.Lgs n. 152/06 e ss.mm.ii), dovuti dai soggetti che
effettuano operazioni di recupero e smaltimento di rifiuti, che devono essere effettuati entro il 30
aprile di ogni anno;
VISTO il provvedimento di autorizzazione n° 15297 del 30.03.2006 indicato in oggetto, con il
quale, a suo tempo, la ditta PITALE ANTONINO & C. SNC, con sede legale C.da Belvedere Vili.
Gesso del comune di Messina ed impianto sito in C.da Rocche Nere Vili. Rodia dello stesso
comune, è stata iscritta al registro recuperatoli rifiuti di questo Ente al n° 133 per l'espletamento
dell'attività di recupero R5 di cui all'allegato 1 al DMA 05.02.1998, così modificato dal DMA n.
186/06 del 05.04.2006 con scadenza alla data del 04.10.2011 ;
VISTA l'istanza del 21.07.2011, assunta al Protocollo Generale di questo Ente al n° 27394/11 del
03.08.201 L con la quale la ditta PITALE ANTONINO & C. SNC chiede, ai sensi dell'ari. 216
comma 5 del D.lgs n. 152/06, il rinnovo della predetta autorizzazione;
VISTA la nota di questo U.D. protocollo n° 29952 /11 del 05.09.2011 con la quale si chiedeva alla
Ditta di integrare la suddetta istanza di rinnovo;
VISTA l'integrazione all'istanza del 13.09.2011, assunta al Protocollo Generale di questo Ente al
n° 30824/1 Idei 14.09.2011;
VISTA la nota di questo U.D. protocollo n° 37440 /11 del 08.11.2011 inviata al Comune di
Messina con la quale si chiedeva il rilascio del parere urbanistico di competenza;
VISTA la nota dell'Area Coordinamento Urbanistica-Dipartimento Pianificazione Urbanistica
protocollo n° 34176 del 08.02.2012, assunta al Protocollo Generale di questo Ente al n° 6970/12 del
24.02.2012, che rileva che la compatibilita dell'attività con la destinazione urbanistica è
condizionata allo scioglimento dei seguenti vincoli:

1) ZPS codice sito ITA 030042;
2) Vincolo idrogeologico (NO Ispettorato Dipartimentale delle Foreste);
3) Vincolo paesaggistico (Fascia di rispetto distanza dal torrente);

VISTA la nota di questo U.D. protocollo n° 9583/12 del 13.03.2012 con la quale si invitava la Ditta
a far pervenire le proprie controdeduzioni in merito allo scioglimento dei vincoli citati nella nota del
Comune di cui sopra;
VISTA la nota della Ditta acquisita per le vie brevi da questo Ufficio in data 28.03.2012, assunta al
protocollo generale di questo Ente al n. 13574/12 del 10.04.2012,con la quale la Ditta chiarisce che
l'Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente ha già autorizzato in Conferenza di servizio le
attività svolte in variante allo strumento urbanistico, resa noto allo stesso Comune di Messina,come
da documentazione allegata.

1) Autorizzazione del Comune di Messina con provvedimento n° 6796/PG109476 del
29.1L2004;

2) Autorizzazione dalla Sopraintendenza dei Beni Culturali ed Ambientali di Messina con nota
n°8652/cc del 18.02.2005;

3) Autorizzazione dell'Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Messina con nota pròt. n.
1541 del 03.02.2006;



4) Autorizzazione per le emissioni in atmosfera rilasciato con D.D.G. n° 40 del 10.01.2007
dall'ARTA;

VISTO l'art. 107 del Decreto legislativo del 18.08.2000 n. 267 e ss.mm.ii. che attribuisce le
funzioni e le responsabilità alla dirigenza degli Enti Locali;
VISTO il vigente Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei servizi di questo Ente;
VISTO lo Statuto Provinciale;
Per le motivazioni sopra riportate

DETERMINA

1) PROCEDERE al rinnovo del provvedimento di autorizzazione n. 15297 del 30.03.2006 relativo
all'iscrizione al registro provinciale recuperatoli rifiuti per attività di messa in riserva R13 e di
recupero R5 della ditta PITALE ANTONINO & C. SNC con sede legale C.da Belvedere Vili.
Gesso del comune di Messina ed impianto sito in C.da Rocche nere Vili. Rodia dello stesso
comune, il cui gestore è generalizzato con i seguenti dati anagrafìco-fìscali:
Legale rappresentante: Pitale Antonino, nato a Messina il 24.031969
C..F.: PTLNNN69C24F158L
P.I.: 02103130833
Pos. INPS: 4806377445
Pos. INAIL: 10762383/69
Reg. Imprese: 66603
Codice attività economica: 170323
Tecnico responsabile: Potenzone Massimo
C.F.: PTNMSM7024F158T

2) STABILIRE che le tipologie di rifiuti da sottoporre ad attività di recupero R5, siano quelle di
cui al presente rinnovo in oggetto indicato, fermo restando che le stesse tipologie sono autorizzate
per l'attività di rimessa R13 strettamente funzionale all'attività di recupero R5;

3) STABILIRE che l'efficacia del presente provvedimento decorra dal 28.03.2012, data di
perfezionamento deU'ultima integrazione documentale presentata dalla ditta, e che abbia validità
fino al 28.03.2017. L'eventuale domanda di rinnovo del presente provvedimento deve essere
presentata almeno 90 giorni prima della scadenza.

4) CONFERMARE le prescrizioni, di cui al provvedimento prot. n° 15297 del 30.03.2006
rilasciato da questo ufficio, già imposte al gestore sopra generalizzato, esercente rimpianto sito in
C.da Rocche Nere Vili. Rodia del Comune di Messina;

5) DISPORRE
- che il quantitativo massimo annuale ammesso alle operazioni dimessa in riserva Rl 3 e di
recupero R5 svolta nell'impianto ubicato in in C.da Rocche Nere Vili. Rodia del Comune di
Messina non può eccedere, per ogni categoria, il valore di 3000 t corrispondente alla classe VI del
DMA 350/98;
-che la ditta presenti, con cadenza quadrimestrale una relazione dettagliata, riportante sia i
quantitativi in entrata dei rifiuti, sia i quantitativi in uscita del rifiuto da smaltire e quello
recuperato;



6) DISPORRE che il presente provvedimento venga custodito, anche in copia, presso l'impianto
ubicato in C.da Rocche Nere Vili. Rodia del Comune dì Messina in cui si espleta l'attività di
recupero R5;
7) DARE ATTO che per quanto non espressamente previsto dalla presente determina è fatto rinvio
al D.Lgs n. 152/06 e ss.mm.ii. nonché ai provvedimenti da questo richiamati ed emanati in
attuazione del medesimo;
8) DARE ATTO che è comunque facoltà della Provincia disporre tutte le integrazioni necessarie a
garantire il corretto esercizio delle operazioni di gestione dei rifiuti;
9) DISPORRE l'inoltro della presente determinazione alla società interessata, ai Comune di
Messina, all'A.R.P.A. di Palermo, all'Ufficio Albo di questo Ente per la pubblicazione di rito ed a
tutti i soggetti di cui all'art. 48 del vigente regolamento d'organizzazione degli Uffici e dei servizi
di questo Ente.

10) DARE ATTO che la presente determinazione dirigenziale non comporta impegno di spesa ed è
immediatamente esecutiva.

AVVERSO alla presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, al
Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi della legge n. 1034 del 06.12.1971, ovvero Ricorso
Straordinario al Presidente della Regione, entro il termine di 120 giorni.

Il presente atto è stato istruito dal 5° Dipartimento 1
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